
O
rmai ci si abitua rapi-
damente a tutto, ep-
pure è difficile non
stupirsi di fronte
all’incredibile evolu-

zione vissuta dai telefoni nell’arco
di una decina d’anni. Da terminali
per la comunicazione a raffinati e
tascabili pc ambulanti con una
spiccata predisposizione all’utiliz-
zo multimediale. Stiamo natural-
mente parlando degli esemplari
più “intelligenti”, gli smartphone,
peraltro destinati a divenire la par-
te più importante del mercato dei
cellulari, sia in termini di diffusio-
ne che, soprattutto, di fatturato.

«Adesso è facile dirlo, ma per
noi di HTC, sin dalla fondazione
nel 1997, il core business sono
sempre stati gli smartphone, setto-
re nel quale abbiamo sviluppato le
nostre capacità di ricerca ed inno-
vazione per creare prodotti in gra-
do di rispondere a tutte le esigen-
ze degli utenti, secondo una preci-
sa filosofia aziendale». A parlare è
Daniele De Grandis, direttore ese-
cutivo per tutto il Sud Europa di
un’azienda in forte espansione,
poiché il colosso nato a Taiwan è
ormai il quarto produttore di smar-
tphone a livello mondiale, vicino
al raddoppio del suo fatturato nel
2010.

Un dinamismo che si ripropone
sul territorio italiano, dove il mar-
chio HTC è uno dei più presenti
nella filiera distributiva. «Il merca-
to degli smartphone - dice De Gran-
dis - sta crescendo molto veloce-
mente e al suo interno ci sono mol-
te aziende in grado di proporre

grandi innovazioni, ed è proprio la
vivacità del settore che ha permesso
di cambiar pelle in poco tempo a
questi dispositivi rendendoli gli ap-
parecchi multitasking che oggi co-
nosciamo».

Evoluzione tecnologica ma an-
che un diverso approccio: «Negli ul-
timi anni il focus della ricerca si è
spostato dalla domanda, “Cosa può
fare il tuo telefono cellulare?”, su
un altro quesito, “Cosa vuoi che fac-
cia il tuo telefono cellulare?”. Que-
sto spostamento ha portato al cen-
tro dell’attenzione l’utente finale e
la sua esperienza d’uso. Per questo
HTC continuerà il lavoro di persona-
lizzazione iniziato con HTC Sense e
HTC Sense.com. Quest’ultima è la
nuova piattaforma che permette di
gestire il proprio apparecchio diret-
tamente dal pc, garantendo costan-
te accesso ai dati e la possibilità di
bloccarlo in caso di furto o smarri-

Lo smartphoneHTC Desire HD

HTCDesireHDèunodeglismar-

tphone più evoluti attualmente sul

mercato con particolare predisposi-

zionealla riproduzionemultimediale

invirtùdeldisplayda4,3”edelsuono

virtualeDolbyMobileSRS.Modellato

inununicobloccodialluminio, ildevi-

ce è il primo ad essere equipaggiato

con il processore da 1 GHz Qual-

comm8255 Snapdragon, che assicu-

ravelocitàedelevateprestazioni.Fra

lealtrecaratteristichehardware, lafo-

tocamera da 8Mp e la capacità di ri-

prendere video HD con risoluzione

720p.

Basato su sistema operativo An-

droid 2.2, il Desire HD offre l’interfac-

ciautenteHTCSensechepermettedi

ordinare le funzionalità così daavere

tutte le informazioni più importanti

in primo piano. Nella dotazione sof-

tware alcune funzionalità esclusive

comeHTC Locations, per avere subi-

toadisposizionelacartografiarichie-

sta, nonché un lettore di e-book che

supporta il negozio online di Kobo.

mventimiglia@unita.it
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HTC è uno deimaggiori produttorimondiali di telefoni, specializzato nel settore più evoluto, quello degli smartphone

Gli smartphone per ogni esigenza
vanno alla conquista delmercato

La storia

Desire HD,maxi display
per prestazioni elevate
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Nel 2011 si assisterà ad una diffusione capillare dei telefoni “intelligenti”, sempre più potenti e versatili
DanieleDeGrandis,manager HTC: «Un settore dinamico dove conta l’esperienza d’uso dell’utente»
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